
Attenuatori d'urto
DETTAGLIO 3:

Interferenza tra montanti e tombini scatolari

tombino scatolare

Nota:
La tipologia di attenuatore d'urto rappresentata in dettaglio è puramente indicativa.
L'attenuatore dovrà essere di tipo omologato di classe 80 redirettivo per rampe di uscita dall'asse
principale e classe 50 redirettivo per cuspidi tra rami di svincolo ai sensi del DM 21.06.04.
Ai sensi dell'art. 6 del citato DM potranno essere impiegati dispositivi non omologati ma
rispondenti alle norme UNI EN 1317.3.
La cuspide deve esser realizzata in modo tale che venga garantita la continuità degli elementi
longitudinali principali della barriera (lama e corrente). Il raggio minimo della zona rossa dovrà
essere pertanto definito a cura del produttore (indicativamento è possibile considerare un valore
di Rmin pari a circa 1.00 m.
La configurazione geometrica della cuspide e la tipologia di attenuatore da installare devono
essere studiati caso per caso in funzione della geometria dei rami che divergono nella data
cuspide avendo cura di rispettare gli angoli di deviazione delle barriere indicati nel particolare ed
evitando che:
- la sagoma dell'attenuatore non invada le banchine dei due rami che interessano la cuspiude;
- vi siano parti del tratto della cuspide esposti all'urto frontale.
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Nota:
Lo schema si adotta quando H < lunghezza d'infissione dei paletti della barriera corrente. E' ammesso lo spostamento di un solo paletto.
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DETTAGLIO 4: TRANSIZIONI (v. NOTA 1) Modalità di installazione TR

Interferenza tra i montanti e le caditoie o pozzetti di ispezione
Nota:
Nel caso di interferenza tra un montante
della barriera metallica e le caditoie, è
ammesso lo spostamento di un solo paletto.
Lo spostamento del paletto implica la
modifica delle controventature o eventuali
tiranti posteriori delle barriere su 2 campate.

DETTAGLIO 2:

SENSO DI MARCIA
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Sistemazione cuspidi degli svincoli
DETTAGLIO 3A:

H2BP400 (TIPO A) - H2BL1000 (TIPO B)

filo esterno della lama coincidente
con il ciglio della pavimentazione
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Barriera H2 400
da bordo ponte

TIPO A

montante standard della
barriera TIPO A

Sezione A - A
nella transizione

(*) interasse minore tra interasse
barriera TIPO A e barriera TIPO B

montante standard
della barriera TIPO B
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Linea di estremità della banchina

BANCHINA

BANCHINA

Attenuatore d'urto

RAMPA

CORSIA DI MARCIA (o altra rampa di svincolo)

Barriera metallica corrente

Elemento terminale per rami di svincolo
(vedi particolare)

max 10°

max 10°

Filo barriera

Filo barriera

eventuali lame aggiuntive
non vincolate trasversalmente

Rm
in

(v
. N

ot
a)

eventuali lame aggiuntive
non vincolate trasversalmente

Raccordo

BANCHINA

BANCHINA

PARTICOLARE: Elemento terminale per cuspidi
lungo i rami dello svincolo (v. Nota)

Raccordo

CRITERI DI EQUIVALENZA
Requisiti del
Dispositivo

Classe
 minima Materiale

a H2

ASI

A

nome
barriera

Lf
[m]

83

W
[m]

1.5

Ddin
[m]

Lb
[m]

In
[m]

0.906

Abbreviazioni
BL: Bordo Laterale
BP: Bordo Ponte
SP: Spartitraffico
Lf : Lunghezza di funzionamento
W: Massimo campo d'azione dinamico del veicolo o della barriera (il maggiore tra i due)
Ddin: Deformazione dinamica
Lb: Larghezza barriera
In: Infissione del montante

Produttore

0.296

Destinazione

BL metallica tipo Imeva H2BL1000 1.2

b H2 -BP metallica H2BP400  1.2 0.551.583Btipo Imeva

DETTAGLIO 5: BARRIERA H2BL1000 - H2BP 400

PROGETTAZIONE: AREA NUOVE OPERE

PROGETTO DEFINITIVO

CODICE PROGETTO NOME FILE
REVISIONE SCALA:

DESCRIZIONEREV. DATA REDATTO VERIFICATO APPROVATO

 Struttura Territoriale Puglia

S.S. N° 16   "ADRIATICA" TRONCO MAGLIE - OTRANTO
LAVORI DI AMMODERNAMENTO DEL TRONCO MAGLIE - OTRANTO (TRA IL

KM 985+000  ED IL KM 999+000) CON ADEGUAMENTO  ALLA SEZ. III C.N.R.
78/80 - COMPLETAMENTO DELLA RAMPA DI USCITA PER MINERVINO DI

LECCE  CON INNESTO SULLA S.P.59 MEDIANTE INTERSEZIONE A ROTATORIA
- LAVORI COMPLEMANTARI: INTERVENTO N.4

PROGETTAZIONE: AREA NUOVE OPERE

PROGETTO DEFINITIVO

CODICE PROGETTO NOME FILE
REVISIONE SCALA:

DESCRIZIONEREV. DATA REDATTO VERIFICATO APPROVATO

 Struttura Territoriale Puglia

S.S. N° 16   "ADRIATICA" TRONCO MAGLIE - OTRANTO
LAVORI DI AMMODERNAMENTO DEL TRONCO MAGLIE - OTRANTO (TRA IL

KM 985+000  ED IL KM 999+000) CON ADEGUAMENTO  ALLA SEZ. III C.N.R.
78/80 - COMPLETAMENTO DELLA RAMPA DI USCITA PER MINERVINO DI

LECCE  CON INNESTO SULLA S.P.59 MEDIANTE INTERSEZIONE A ROTATORIA
- LAVORI COMPLEMANTARI: INTERVENTO N.4

A

NOTA 1:
Una transizione potrà essere considerata strutturalmente continua laddove il sistema realizzato dall'affiancamento dei due
dispositivi (bordo opera e bordo laterale o spartitraffico) preveda:
   -   l' utilizzo di barriere dello stesso materiale;
   -   la continuità degli elementi longitudinali resistenti che devono avere, in generale, lo stesso profilo. Tale requisito e'
inderogabile per la lama principale. Per gli altri elementi longitudinali, purché tutti strutturalmente "resistenti", potranno essere
adottati pezzi speciali di raccordo.
Si considerano elementi longitudinali "resistenti" la lama principale a tripla onda, l'eventuale lama secondaria sottostante o
soprastante la lama principale, ed i profilati aventi funzione strutturale. Non sono considerati elementi strutturali "resistenti" i
correnti superiori con esclusiva funzione di antiribaltamento ed i correnti inferiori pararuota. La continuità degli elementi
longitudinali delle 2 barriere puňòessere garantita anche se questi sono installati ad altezze leggermente diverse (max 20
cm). In questo caso dovranno essere utilizzati elementi di raccordo inclinati sul piano verticale di non più di 4° e sul piano
orizzontale di non più di 5°.
La rigidezza all'interno della transizione dovra' variare gradualmente da quella del sistema meno rigido a quello più rigido. La
lunghezza della transizione dovrà essere almeno pari a 12,5 volte la differenza tra le deformazioni dinamiche delle due
barriere accoppiate .
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